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ALLEGATO B 
  



 
PREMESSA 

 

Il Comune di Vezzano sul Crostolo, come previsto dell’art. 24 T.U.S.P., ha provveduto ad effettuare 

al 30 settembre 2017, una ricognizione di tutte le partecipazioni possedute alla data del 23 settembre 

2016, individuando quelle che sono da alienare od oggetto di misure di razionalizzazione ai sensi 

dell'art. 20, commi 1 e 2 T.U.S.P. per le quali era verificata anche una sola delle seguenti condizioni: 

 

1) non hanno ad oggetto attività di produzione di beni e servizi strettamente necessarie per il 

perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente, di cui all’art. 4, c. 1, T.U.S.P., anche sul piano della 

convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di 

gestione diretta od esternalizzata del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i 

principi di efficienza, di efficacia e di economicità dell’azione amministrativa, come previsto dall’art. 

5, c. 2, del Testo unico; 

 

2) non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, c. 2, T.U.S.P.; 

 

3) sono riconducibili all’art. 20, c. 2, T.U.S.P.: 

 

a) partecipazioni societarie che non rientrino in alcuna delle categorie delle due precedenti categorie; 

b) società che risultano prive di dipendenti o abbiano un numero di amministratori superiore a quello 

dei dipendenti; 

c) partecipazioni in società che svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altre società 

partecipate o da enti pubblici strumentali; 

d) partecipazioni in società che, nel triennio 2013-2015, abbiano conseguito un fatturato medio non 

superiore a 500 mila euro; 

e) partecipazioni in società diverse da quelle costituite per la gestione di un servizio d’interesse 

generale che abbiano prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti, tenuto 

conto che per le società di cui all'art. 4, c. 7, D.Lgs. n. 175/2016, ai fini della prima applicazione del 

criterio in esame, si considerano i risultati dei cinque esercizi successivi all’entrata in vigore del 

Decreto correttivo; 

f) necessità di contenimento dei costi di funzionamento; 

g) necessità di aggregazione di società aventi ad oggetto le attività consentite all’art. 4, T.U.S.P.. 

 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n.53 del 29 settembre 2017 il Comune ha approvato la 

Revisione straordinaria delle partecipazioni ex. Art. 24 D.Lgs. 19 agosto 2016, n. 175, nel quale si 

elencavano, al 23/0/2016, le seguenti 5 società partecipate direttamente: 

 



LE SOCIETA’ DETENUTE DIRETTAMENTE 

 

 

ELENCO SOCIETA' DETENUTE 

DIRETTAMENTE AL 31/12/2017 

% QUOTA DI 

PARTECIPAZIO

NE 
ATTIVITÀ SVOLTA 

1) AGAC INFRASTRUTTURE SPA 0,7208% 

la società ha per oggetto la messa a disposizione, a fronte di un 

canone stabilito dalla competente autorità di settore, delle reti, degli 

impianti, nonché delle dotazioni funzionali all'espletamento di 

servizi pubblici locali con particolare, ma non esclusivo riferimento 

al servizio idrico integrato. 

2) PIACENZA INFRASTRUTTURE SPA 0,2878% 

la società ha per oggetto la messa a disposizione del gestore del 

servizio, delle reti, degli impianti, nonché delle dotazioni funzionali 

all'espletamento dei servizi pubblici locali per la captazione 

adduzione e distribuzione acqua ad usi civili, fognatura, 

depurazione e l'erogazione di servizi pubblici in genere. 

3) AGENZIA LOCALE PER LA MOBILITA' ED 
IL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE S.R.L. 0,29% 

attività di programmazione e progettazione integrata dei servizi 

pubblici di trasporto 

4)  LEPIDA SPA 0,005% 
fornitura di servizi di connettività della rete regionale a banda larga 

delle pubbliche amministrazioni ai sensi dell'art. 9 comma 1 della 

legge regionale n. 11/2004. 

5) IREN SPA 0,1009% 
holding società quotata, opera nei settori dell'energia elettrica, 

termica per teleriscaldamento, del gas, della gestione dei servizi 

idrici integrati e dei servizi ambientali. 

 

Nel Piano di Revisione straordinaria si deliberava il mantenimento delle seguenti società: 

- Agenzia locale per la mobilità e il trasporto pubblico locale srl; 

- Lepida spa; 

- Agac Infrastrutture spa (oggetto di azioni di contenimento costi); 

- Iren spa (in quanto società quotata) 

 

Nella stessa deliberazione venivano previste le seguenti misure di razionalizzazione: 

 

- cessione quote azionarie delle società Piacenza Infrastrutture spa dando atto che l'alienazione 

della partecipazione verrà effettuata mediante negoziazione diretta ai sensi dell'articolo 10, comma 

2 del T.U.S.P. in quanto sussistono i presupposti per procedere ad una trattativa diretta con altri 

soggetti pubblici come stabilito dall'articolo 10 dello Statuto il quale prevede che le azioni della 

società siano trasferibili esclusivamente a soggetti pubblici; 

 

- contenimento dei costi relativamente alla procedura di rinegoziazione di strumenti finanziari derivati 

della società Agac Infrastrutture spa. 

 

LE SOCIETA’ INDIRETTE 

 



 

Si dà atto che, dall’esame ricognitivo di tutte le partecipazioni detenute, effettuato sulla base delle 

linee guida predisposte congiuntamente dal Dipartimento del Tesoro e dalla Corte Dei Conti e 

pubblicate sul sito del MEF in data 23 novembre 2018, non risultano partecipazioni indirettamente 

detenute dal Comune di Vezzano sul Crostolo al 31/12/2017 per il tramite di propri organismi 

partecipati; 

 

 

La presente Relazione Tecnica così come prevista dall’articolo 20 comma 4 del TUSP rappresenta 

una relazione sullo stato d’attuazione della revisione straordinaria così come deliberato con atto di 

Consiglio Comunale n. 53/2017, con l’esposizione dei risultati conseguiti. 

 

AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE 

 

Contenimento dei costi 

Nella revisione straordinaria erano previste azioni di contenimento per: 

 

AGAC INFRASTRUTTURE SPA 

La società non rispetta il parametro dei dipendenti del T.U.S.P. (art. 20, co. 2, lett. b) ma la sua 

attività è indispensabile per l'amministrazione comunale. Pur non avendo dipendenti, l'attività viene 

svolta direttamente dall'Amministratore unico che si avvale di un contratto di service per gli aspetti 

amministrativo-contabili. 

L'Amministratore nel 2015 ha provveduto a ridurre il compenso del 20% con un risparmio di € 5.000. 

Per la tipologia societaria Agac Infrastrutture non ha dipendenti e solo un Amministratore Unico, ma 

non è possibile individuare una sua dismissione o messa in liquidazione in quanto le reti devono 

restare pubbliche per espresso obbligo normativo e una eventuale internalizzazione, con 

conseguente assorbimento dei mutui contratti per investimenti sulle reti, non è compatibile con i limiti 

dell'indebitamento del Comune di Vezzano sul Crostolo. 

 

 

Azioni 

approvate nella 

revisione 

straordinaria 

Contenimento Costi 

Come già evidenziato nel precedente piano di razionalizzazione adottato ai 
sensi dell'articolo 1, comma 611 della legge 190/2014 si prosegue nella 
procedura di rinegoziazione degli strumenti finanziari derivati. Nel corso del 
2015 Agac Infrastrutture ha affidato ad una società specializzata in analisi 
quantitativa dei prodotti finanziari e degli strumenti derivati l'incarico di 
analizzare il contratto derivato in essere relativo al mutuo Unicredit. Ad oggi è 
ancora in corso l'istanza di mediazione. 



I tempi dell'operazione non dipendono esclusivamente dalla società. In data 24 
maggio 2016 è stato avviato il procedimento di arbitrato volto ad ottenere la 
nullità del contratto. 
In data 5 dicembre 2016 è stato nominato dal Tribunale di Milano il presidente 
del collegio arbitrale. Nei primi mesi del 2017 sono state depositate dalla 
società e dall'istituto di credito i documenti e le integrazioni di istanze istruttorie. 
Sono attualmente in corso le udienze delle parti per il tentativo di conciliazione. 
Solo dopo il compimento di tutto l'iter del procedimento di rinegoziazione del 
derivato sarà possibile specificare i risparmi derivanti dall'operazione. Si 
segnala che le fasi della procedura di rinegoziazione non dipendono dalla 
società. 

 

 

Situazione alla data odierna: 

 

In settembre 2017 gli arbitri hanno ravvisato l’opportunità di procedere con un approfondimento 

istruttorio e nell’ottobre 2017 è stato nominato il consulente tecnico d’ufficio e le parti hanno nominato 

i consulenti tecnici di parte. 

 

Nel luglio 2018 è terminata la fase preparatoria delle operazioni peritali e il consulente ha depositato 

la C.T.U. definitiva. 

 

Nel novembre 2018 si è svolta l’udienza con i testimoni e la società è in attesa del lodo arbitrale 

presumibilmente entro il primo semestre 2019. 

 

 

AZIONI DI RAZIONALIZZAZIONE 

 

Cessione/Alienazione quote 

Nel Piano era prevista la cessione/alienazione di Piacenza Infrastrutture SPA; 

 

PIACENZA INFRASTRUTTURE SPA 

 

La società rientra nei parametri di cui all'articolo 20, comma 2, lettera b T.U.S.P. in quanto non ha 

dipendenti, quindi ai sensi degli articoli 24, comma 1 e 20, comma 1, deve essere oggetto di una 

razionalizzazione, fusione o soppressione, inoltre svolge attività analoghe a quelle della società 

Agac Infrastrutture (articolo 20, comma 2, lettera c). 

Si tratta di società costituita ai sensi di legge, proprietaria delle reti idriche, la partecipazione del 

Comune di Vezzano sul Crostolo non è giustificata in quanto le reti idriche servono il Comune di 

Piacenza. 

 



Azioni 

approvate nella 

revisione 

straordinaria 

Cessione delle quote azionarie ad altri Enti Pubblici. 
 
L'alienazione della partecipazione verrà effettuata con deliberazione motivata 
mediante negoziazione diretta ai sensi dell'articolo 10, comma 2 del TUSP, 
in quanto sussistono i presupposti per evitare una procedura ad evidenza 
pubblica e per procedere ad una trattativa diretta con altri soggetti pubblici 
come stabilito anche dell'articolo 10 dello Statuto, il quale prevede che le 
azioni della società siano trasferibili esclusivamente a soggetti pubblici. 

 

 

Situazione alla data odierna 

 

In considerazione della complessità delle procedure per pervenire alla alienazione e poiché tutti i 

comuni reggiani soci della società hanno deliberato la cessione delle quote, con atto consiliare n. 12 

del 30/04/2018 è stata stipulata una convenzione tra Provincia di Reggio Emilia, Comune di Reggio 

Emilia e comuni aderenti soci di Piacenza Infrastrutture che prevede l’affidamento al Comune di 

Reggio Emilia di tutte le funzioni e competenze inerenti la dismissione delle azioni con piena delega 

ad agire in nome per conto di tutti i comuni reggiani. 

In data 28/06/2018, con Determina Dirigenziale del Comune di Reggio Emilia n. 1033, è stata 

pubblicata la manifestazione di interesse per l’acquisizione delle azioni della società detenute da 

tutti i comuni reggiani soci, che ha avuto esito negativo, in quanto non sono pervenute domande nei 

termini. 

In data 11/09/2018, con Determina Dirigenziale del Comune di Reggio Emilia n.1384, si è preso atto 

dell’esito negativo della procedura e si è prevista la possibilità di procedere all’esercizio della 

negoziazione diretta così come previsto dal Consiglio Comunale con la deliberazione n. 53 del 

29/9/2017. 

In considerazione della natura interamente pubblica della società, in data 13/09/2018 è stato 

richiesto, tramite lettera del Comune di Reggio Emilia trasmessa via PEC al Comune di Piacenza, 

socio di maggioranza della società, l’interesse ad intraprendere una trattativa diretta per 

l’acquisizione dell’intero pacchetto azionario. La richiesta ha avuto un positivo riscontro e sono 

attualmente in corso le valutazioni per addivenire ad un accordo. 


